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APPLICAZIONE DEL PROTOCOLLO del 06 aprile 2021 
Fonti normative: 
Protocollo d’intesa Governo Parti Sociali del 06 aprile 2021; 

DPCM 02/03/2021 – Allegato 9 - Linee guida per la riapertura delle attività economiche e 

produttive della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del 28 aprile 2021 

 

- Uffici aperti al pubblico 

- Musei 

 

1. Rapporto ISS COVID-19 n. 19/2020 “Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti nell’attuale 

emergenza COVID-19: presidi medico chirurgici e biocidi”;  

2. Rapporto ISS COVID-19 n. 5/2020 “Indicazioni ad interim per la prevenzione e gestione degli 

ambienti indoor in relazione alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2”; 

3. Rapporto ISS COVID-19 n. 3/2020 “Indicazione ad interim per la gestione dei rifiuti urbani in 

relazione alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2”; 

4. Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020 “Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture 

non sanitarie nell’attuale emergenza COVID-19: superfici, ambienti interni e abbigliamento”; 

5. Rapporto ISS COVID-19 n. 33/2020 “indicazioni sugli impianti di ventilazione/climatizzazione in 

strutture comunitarie non sanitarie e in ambienti domestici in relazione alla diffusione del virus 

SARS-CoV-2”. 

1 INFORMAZIONE  
 

• L’Azienda, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i visitatori e chiunque 

entri circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei 

luoghi maggiormente visibili dei locali aziendali, appositi depliants informativi. 

• In particolare, le informazioni riguardano: 

 

o Il Visitatore ha l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre 

(oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia 

e l’autorità sanitaria ai seguenti numeri: i numeri di emergenza per il Covid-19 

forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute (chiamare l’autorità sanitaria ai 

seguenti numeri: numero di emergenza Regione Piemonte 800192020 - ASL AL 

Centro Covid-19 tel. 0131/307822 – 0131/307844, e rispettare le disposizioni 

impartite dall’autorità sanitaria; 

o Il Visitatore deve dichiarare tempestivamente, anche successivamente all’ingresso 

, se sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, 

contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i 

provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e 

l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

o Il Visitatore si impegna a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità nel fare 

accesso in azienda (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare 

le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano 

dell’igiene); 
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3 MODALITA’ DI ACCESSO E PERMANENZA - PUBBLICO 
• Ascensori: saranno indicati con cartelli le modalità di utilizzo dell’impianti – “l’impianto si 

deve usare singolarmente e con utilizzo di mascherina chirurgica”, in generale per gli esterni 

l’utilizzo di ascensori, dove possibile, va limitato e riservato a persone con disabilità motoria. 

Sala congressi: La sala congressi può essere utilizzata per riunioni di organi collegiali al fine 

di incrementare quanto più possibile il distanziamento interpersonale; dopo ogni utilizzo, sarà 

pulita e sanificata in tutte le sue parti: pavimenti, poltrone e attrezzature. Inoltre saranno 

rispettate le procedure igieniche e le modalità di accesso previste per tali scopi in materia di 

distanziamento sociale e quindi di affollamento massimo ipotizzabile largamente ridotto 

rispetto agli attuali 96 unità autorizzati ed in particolare: 

Al fine di garantire il distanziamento di almeno un metro tra i vari soggetti ed in ogni 

direzione, previsto dal Protocollo COVID-19 per le sale riunioni, la capienza prevista di 96 

unità/persone è ridotta a 36 persone, opportunamente collocate sulle poltrone fisse esistenti. 

A queste si aggiungono n. 2 (due) ospiti sulla predella di presidenza e n. 2 (due) ospiti 

portatori di handicap su idonee sedute mobili a distanziamento definito. 

Possono, ove indispensabile, essere aggiunti ulteriori n. 3 (tre) posti a sedere mediante 

sedute mobili opportunamente distanziate sul lato della sala verso le teche espositive. 

Rimangono inalterate le altre limitazioni previste dalle Linee Guida della Conferenza 

permanente delle Regioni e delle Province autonome e dal presente protocollo per quanto 

attiene le “sale riunioni” su: misurazione temperatura, controllo delle persone in accesso con 

registrazione e indicazione degli obblighi individuali ecc.), e, in caso sia prevista una durata 

prolungata, anche l’uso della mascherina. 

 

Visite guidate all’interno di Palatium Vetus “Sale Espositive e Broletto”: in ingresso 

è predisposta una adeguata informazione sulle tutte le misure di prevenzione da adottare, 

sarà misurata la temperatura, che se risulterà superiore a 37,5°C., sarà vietato entrare.  

In ingresso e nei locali della mostra è messo a disposizione un prodotto igienizzante per 

l’igiene delle mani. 

È definito uno specifico piano di accesso per i visitatori – piano terra e Broletto - che è esposto 

e comunicato (es. canali sociali, sito web, comunicati stampa) e precisamente: 

l’accesso alla mostra è consentito a un numero contingentato di visitatori finalizzato a 

garantire un’adeguata distanza interpersonale, ovvero da 1 a 7 visitatori per la vista di 

entrambe le mostre (permanente e temporanea) in successione, contestualmente un 

secondo gruppo, da 1 a 7, visiterà le sale al Broletto con l’ausilio di una guida e un terzo 

gruppo di visitatori, da 1 a 7, attenderà il proprio turno, vigilati dall’addetto alla vigilanza, 

davanti ad uno schermo posizionato nel porticato del cortile interno di Palatium Vetus, dotato 

di posti a sedere debitamente distanziati. 

Sarà possibile visitare la Ghiacciaia, un visitatore alla volta o due famigliari o congiunti, 

facendo trascorrere mezzora tra un ingresso e l’altro dei visitatori, per consentirne la corretta 

aerazione naturale del locale. 

I visitatori devono indossare la mascherina per tutta la permanenza alla mostra. 

Il personale lavoratore (guida) deve indossare la mascherina a protezione delle vie aeree 

sempre quando in presenza di visitatori e comunque quando non è possibile garantire un 

distanziamento interpersonale di almeno 1 metro dai visitatori. 

I responsabili della gestione delle visite guidate dovranno vigilare affinché i visitatori non 

tocchino nulla durante la visita e qualora ciò avvenga dovranno darne immediata 

comunicazione all’Azienda al fine di procedere con la sanificazione delle superfici interessate. 

All’interno di Palatium Vetus e durante la visita, i visitatori dovranno mantenere la distanza 

di 1 metro con gli altri visitatori e il personale presente (Guide, Vigilanti, ecc.). 

Lungo il percorso di visita il pubblico dovrà attenersi alle indicazioni del personale preposto e 

alla segnaletica informativa presente. 

Sarà possibile accedere al Bookshop uno alla volta o due famigliari o congiunti e sarà 

necessario utilizzare i guanti monouso messi a disposizione per toccare e sfogliare i libri. 

Per favorire il ricambio d’aria naturale negli ambienti interni alle due mostre saranno 

mantenute, tra una visita e l’altra, aperte le due porte di ingresso delle rispettive mostre. Per 
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gli impianti di condizionamento, se tecnicamente possibile, sarà escluso la funzione di ricircolo 

dell’aria.  

Sarà utilizzabile il bagno ubicato nel cortile, sarà assicurata la regolare pulizia e disinfezione 

dei servizi igienici e sarà mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 

Le guide saranno sempre presenti all’interno durante la visita delle persone siano queste 

interessate alla visita guidata o in visita libera. 

Sarà assicurata la regolare, costante e periodica pulizia e disinfezione delle superfici e degli 

ambienti, con particolare attenzione a quelle toccate con maggiore frequenza (es. maniglie, 

interruttori, corrimano, etc.).  

Le visite guidate essendo svolte nelle giornate di sabato e domenica dovranno prevedere il 

servizio di vigilanza in ingresso (necessario anche nella gestione del piano di emergenza ed 

evacuazione). 

 

4 PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA 
• L’Azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, 

delle postazioni di lavoro e delle aree comuni in coerenza con la circolare del Ministero della 

salute n. 17644 del 22 maggio 2020; 

• nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, L’Azienda 

procederà alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 

5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla ventilazione dei locali (vedere 

procedura sotto); 

• L’Azienda favorisce il ricambio d’aria negli ambienti interni ed esclude totalmente, per gli 

impianti di condizionamento, la funzione di ricircolo dell’aria, così come indicato nel rapporto 

ISS COVID-19 n. 5/2020 “Indicazioni ad interim per la prevenzione e gestione degli ambienti 

indoor in relazione alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2”; 

• occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, telefoni, 

schermi touch, mouse con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi 

(stanze, sale e percorsi di passaggio) anche con riferimento alle attrezzature di lavoro di uso 

promiscuo; 

• tali interventi di pulizia sono assicurati giornalmente in tutti i locali, postazioni di lavoro e 

aree comuni. Si ricorda al personale incaricato degli interventi di sanificazione, l’obbligo 

dell’uso dei “dispositivi di protezione individuale”, delle mascherine e guanti monouso (vedere 

capitolo DPI), oltre al mantenimento della distanza interpersonale di almeno un metro e 

l’attuazione del principio dello sfasamento temporale e/o spaziale dei lavori, quando non 

siano possibili altre soluzioni organizzative. 

Sfasamento temporale: i lavori vengono svolti in orari di lavoro diversi da quelli del 

committente; 

Sfasamento spaziale: i lavori vengono svolti confinando preventivamente la zona 

d’intervento al fine di non consentire il passaggio in detta zona. 

 

 

5 PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
L’Azienda informa che: 

• è obbligatorio che i visitatori adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare per le mani, 

la società mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani, inoltre è raccomandata 

la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone; 

• l’Azienda mette a disposizione idonei e sufficienti mezzi detergenti per le mani 

• I detergenti per le mani di cui sopra devono essere accessibili a tutti i visitatori, l’Azienda 

mette a disposizione specifici dispenser collocati in punti facilmente individuabili. 
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Foto 1 – COME LAVARSI LE MANI 
 

 
 
6 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  
Sono considerati dispositivi di protezione individuale (DPI), ai sensi dell’articolo 74, comma 1, del 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le “mascherine chirurgiche” di cui all’articolo 16, comma 1, 

del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 

27, il cui uso è disciplinato dall’articolo 5-bis del medesimo decreto-legge. Pertanto, in tutti i casi 
di condivisione degli ambienti di lavoro, al chiuso o all’aperto, è comunque obbligatorio 
l’uso delle mascherine chirurgiche o di dispositivi di protezione individuale di livello 
superiore. Tale uso non è necessario nel caso di attività svolte in condizioni di isolamento, in 

coerenza con quanto previsto dal DPCM 2 marzo 2021 

A seguito della Valutazione dei Rischi i DPI per fronteggiare il Coronavirus sono: 

a) Protezione delle vie respiratorie;  

b) Protezione degli occhi;  

c) Protezione delle mani;  
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Foto 2 – INDOSSARE LA MASCHERINA FFP E CHIRURGICA 
 

 
  



7	

 
 
 
 
 
 
Foto 3 – INDOSSARE E TOGLIERE LA MASCHERINA CHIRUGICA 
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Foto 4 – INDOSSARE E TOGLIERE I GUANTI 
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16 - DEFINIZIONI 

Caso sospetto di COVID 19 che richiede l’esecuzione di test diagnostico Una persona con infezione 

respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno dei seguenti segni e sintomi: febbre, tosse 

e difficoltà respiratoria) che richiede o meno il ricovero ospedaliero e che nei 14 giorni precedenti 

l’insorgenza della sintomatologia ha soddisfatto almeno una delle seguenti condizioni: • contatto 

stretto con un caso probabile o confermato di infezione di COVID-19; • essere stato in zone con 

presunta trasmissione diffusa o locale (aree rosse e paesi oggetto di contagio).  

Caso probabile Un caso sospetto il cui risultato del test per SARS-CoV-2 è dubbio o inconcludente 

utilizzando protocolli specifici di Real Time PCR per SARS-CoV-2 presso i Laboratori di Riferimento 

Regionali individuati o è positivo utilizzando un test pan-coronavirus.  

Caso confermato Un caso con una conferma di laboratorio effettuata presso il laboratorio di 

riferimento dell’Istituto Superiore di Sanità per infezione da SARS-CoV-2, indipendentemente dai 

segni e dai sintomi clinici.  

Contatto stretto Il contatto stretto di un caso possibile confermato è definito come: • una persona 

che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19 • una persona che avuto un contatto fisico diretto 

con un caso di COVID-19 (per esempio la stretta di mano) • una persona che ha avuto un contatto 

diretto non protetto con le secrezioni di un caso di COVID-19 (ad esempio toccare le mani nude 

fazzoletti di carta usati) • una persona che avuto un contatto diretto faccia a faccia con un caso di 

COVID-19, a distanza minore di 2 m e di durata maggiore 15 minuti • una persona che si è trovato 

in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d’attesa dell’ospedale, ufficio) con un 

caso di COVID-19 per almeno 15 minuti a distanza minore di due metri • un operatore sanitario o 

altro persona che fornisce assistenza diretta a un caso di COVID-19 oppure personale di Laboratorio 

addetto alla manipolazione dei campioni di un caso di COVID-19 senza l’impiego dei DPI 

raccomandati o mediante l’uso di DPI non idonei • una persona che abbia viaggiato seduta in aereo 

nei due posti adiacenti in qualsiasi direzione di un caso di COVID19, i compagni di viaggio o le 

persone addette all’assistenza e i membri dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso 

indice era seduto (qualora il caso indice abbia una sintomatologia grave o abbia effettuato 

spostamenti all’interno dell’aereo determinando una maggiore esposizione dei passeggeri, 

considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella stessa sezione dell’aereo o in tutto 

l’aereo). Il collegamento epidemiologico può essere avvenuto entro un periodo di 14 giorni prima 

dell’insorgenza della malattia nel caso in esame. 
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AUTODICHIARAZIONE 
(VISITATORI) 

 
Nome: ___________________________________________________________________ 

 

Cognome: ________________________________________________________________ 

 

Azienda/Ente: _____________________________________________________________ 

 

DICHIARA  

1 Di essere consapevole che l’ingresso al lavoro di lavoratori già risultati positivi all’infezione da 

COVID 19 dovrà essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la 

certificazione medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità 

previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza.  

2 Di informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi 

sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad 

adeguata distanza dalle persone presenti; 

3. Di non aver avuto i seguenti sintomi negli ultimi 15 giorni:  

• Temperatura oltre 37.5°  

• Tosse  

• Peggioramento condizioni di salute (mal di gola, respiro corto, dolori muscolari)  

• Di non essere stato in stretto contatto con una persona infetta da COVID.19  

4. Di possedere adeguata informazione sul Covid-19 e sulle procedure di sicurezza riportate nel 

Protocollo Governo Parti Sociali sulle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 

virus negli ambienti di lavoro del 06 aprile 2021 e sulla presente valutazione specifica (allegato alla 

dichiarazione); 

5. Di essere dotato di idonei dispositivi di sicurezza per la protezione delle vie respiratorie da 

utilizzarsi nell’impossibilità di mantenere le distanze di sicurezza obbligatorie; 

6. Di essere dotato di idonei dispositivi di sicurezza per la protezione delle mani; 

7. Di aver ricevuto prodotti disinfettanti per le mani nell’impossibilità di poter applicare le procedure 

di sanificazione (lavaggio laico) delle mani per i tempi minimi previsti dalle norme di igiene 

ministeriali.  

8. Di rendersi disponibili alla misurazione della temperatura corporea a fine di controllo statistico del 

rispetto del Protocollo Governo Parti Sociali sulle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus negli ambienti di lavoro del 06 aprile 2021. 

 

Data e firma _________________________  

 

Informativa circa il trattamento dei dati personali ai sensi del Regolamento UE 679/2016 La informiamo, ai sensi dell'art. 
13 del Regolamento UE 679/2016 e dell’art. 9, par. 2, lett. g) del Regolamento UE 679/2016 la nostra società procederà 
al trattamento dei dati personali da Lei volontariamente forniti nel rispetto della normativa in materia di tutela del 
trattamento dei dati personali e nel rispetto degli obblighi e delle garanzie delle norme di legge, contrattuali e 
regolamentari.  I dati personali da Lei forniti sono raccolti, sulla base del legittimo interesse del Titolare, per esclusive 
finalità di sicurezza pubblica in considerazione alla gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.  All'interno della 
nostra organizzazione i dati potranno essere conosciuti solo da soggetti specificatamente autorizzati e istruiti. Nell’ipotesi 
in cui si ravvisi la necessità per motivi legati all’interesse pubblico i suoi dati saranno comunicati alle Autorità competenti. 
Il periodo di conservazioni dei suoi dati personali è di 30 giorni. Titolare del trattamento è L’Azienda. 
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